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I Cittadini con le idee vengono emarginati dall'Amministrazione comunale
ALCUNE AZIENDE VORREBBERO CHIUDERE I BATTENTI

Acquaviva sempre più giù
Acquaviva, come abbiamo già detto, più che bellissima è il paese delle meraviglie. Quello
che in altre Città è ordinario ad Acquaviva diventa straordinario: pulizia delle strade,
viabilità, mensa scolastica, pubblica illuminazione, polizia municipale, lavori pubblici,
ecc.. Solamente i nostri amministratori pare non si rendano conto di quanto la Città stia
affondando sempre più giù! Ma l'aspetto grave, più degli altri, è che chi governa la nave
non accetta l'aiuto degli altri che sono costretti a stare a bordo. Che altro possono fare
i cittadini, forse cambiare residenza? Ed allora se chi governa è eletto, e non per grazia
divina, ed amministra, come mai rifiuta l'aiuto dei Cittadini? Non solo gli amministratori
comunali ghettizzano questi Signori, rendendoli diversi ed utilizzando metodi di isolamento,
ma costringono questi soggetti a restare sulla nave che sta affondando. E' veramente
paradossale, fantastico ed allo stesso tempo criminale dal punto di vista politico! Criminale
perché non si possono costringere i Cittadini ad una lunga agonia ma gli si deve dare
l'opportunità di salvarsi e di rendersi partecipi al salvataggio della nave. Questo
l'Amministrazione Carlucci lo dovrebbe fare perché è scritto nel nostro statuto comunale
mentre, invece, inibisce gli strumenti democratici della partecipazione come: referendum,
consulte comunali, petizioni. Tutto questo insieme alla crisi economica che si sta vivendo

allontana gli investitori forestieri e sfiducia quelli che attualmente insistono nella Città. Alcuni imprenditori della zona
industriale stanno pensando di vendere i loro capannoni per allocarsi in altre sedi, lì chiamate opportunamente lidi.
La zona industriale di Acquaviva è abbandonata a se stessa; è incurata; è sporca; è trascurata e non per colpa delle aziende
ma per unica responsabilità dell'Amministrazione comunale che, inoltre, utilizza le aziende come un bancomat ed
all'occorrenza gli chiede il contributo necessario alla sponsorizzazione della manifestazione culturale del momento come
è successo per Vittorio Sgarbi. Nella migliore delle ipotesi i lavoratori di queste ditte non saranno licenziati ma dovranno
supportare maggiori disagi, anche economici, per recarsi in altra sede. Se invece questi imprenditori decideranno di
chiudere definitivamente, perché stanchi di avere a che fare con chi promette in campagna elettorale e non mantiene
i patti quando sale al potere, i nostri concittadini resteranno senza lavoro. Ma loro invece non avranno di questi problemi.
I nostri amministratori se lo  sono assicurato per 5 anni lo stipendio attraverso l'indennità che per nessun motivo vogliono
ridursi. E tutto questo vi sembra giusto?

I Consigli Comunali di Acquaviva delle Fonti
sul sito internet all'indirizzo

www.telemajg.com/php/produzioni.php?cat=18



Vogliamoci tutti bene e mentre si consuma l'ennesima sospensione dei lavori gustiamoci
questo pezzo di torta. Fantasticamente bellissimo! Chissà cosa ne penserà il Prefetto o        il
Presidente della Repubblica o qualche esimio docente universitario della nostra città di cotanto
spettacolo culinario ad opera dei nostri Rappresentanti. Per quello che mi riguarda è
semplicemente vergognoso! Ma come ha detto il Consigliere comunale Montenegro sembra
di essere al bar, viste le frasi dialettali espresse dall'assessore Busto e dal Sindaco Carlucci.
D'altronde, dopo aver fatto diventare un refettorio la biblioteca comunale, tutto è possibile
in Acquaviva bellissima ed io aggiungerei "assai". Certamente un'azione non di buon gusto
sia nella presentazione che nella degustazione. E' semplicemente vergognoso quanto è successo
in aula consiliare lo scorso 25 settembre durante la sospensione dei lavori chiesta dal Sindaco mentre i cittadini, dall'altra parte
delle barriere, attendevano che lor signori finissero di mangiare, soprattutto perché in una democrazia che si rispetti la torta la devono
gustare tutti e non solo i Consiglieri comunali:vassalli e nobili! Ebbene sì il Sindaco Carlucci, eletto dal popolo, bene avrebbe
fatto ad invitare alla degustazione i Cittadini presenti.
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Riflettevo sull'acceso confronto nazionale tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e la CGIL che sta coinvolgendo un
po' tutti e 3 i sindacati. Finalmente dopo tante dichiarazioni al vetriolo da entrambe le parti Renzi ha deciso di aprire un
tavolo con le parti sociali. Ma come mai a livello nazionale si cambia idea ritornando sui propri passi e ad Acquaviva,
ad esempio, no? La soluzione non è impossibile da trovarla anzi è molto semplice ed è sotto gli occhi di tutti!  Mentre a
livello nazionale il PD è spaccato ed ha nella minoranza interna un deciso gruppo di sostenitori del confronto e quindi
vicini alla linea CGIL, ad Acquaviva la stessa CGIL locale siede nel governo cittadino. Infatti, Luca Dinapoli, riferimento
storico del sindacato acquavivese, ricoprendo il ruolo di Assessore porta la stessa sigla a non aderire al Coordinamento
Cittadino delle Parti Sociali al contrario di CISL e UIL ed allo stesso tempo ha potuto farla partecipare al bilancio, al
contrario delle altre parti sociali escluse inopinatamente. Ad Acquaviva il PD, invece, non interviene nei confronti della
Amministrazione: due pesi e due misure. Cari politici poi non vi dovete lamentare se i Cittadini si allontanano da voi e
disertano le urne. La colpa è esclusivamente e solamente vostra perché predicate bene e razzolate, male anzi molto male
e purtroppo i danni li paga la Comunità!

Renzi convoca le parti sociali
AD ACQUAVIVA IL PD SI COMPORTA ALL'OPPOSTO

Luma

Ed io pago . . . e voi sprecate?
SERVIZI SOCIALI DI ACQUAVIVA SPRECONI?

Che fine faranno i blocchetti inutilizzati dei buoni pasto?
I servizi sociali di Acquaviva delle Fonti guidati dall'assessore Annamaria Vavalle
sembrerebbe che sprechino  risorse pubbliche. Questa l'ipotesi mentre la certezza
sta nel fatto che non ascoltano i consigli: caratteristica saliente dell'Amministrazione
comunale Carlucci. Della vecchia stagione scolastica sono avanzati migliaia
di blocchetti dei buoni pasto? I servizi sociali hanno deciso comunque
di stamparne dei nuovi? E per quale motivo? I vecchi blocchetti che fine hanno fatto?
Quanto sono costati i nuovi blocchetti?  Le domande sono sacrosante specialmente
in un periodo in cui si chiede a più voci di non sprecare soldi pubblici ed

allo stesso tempo si tartassano i Cittadini. Luma

IN AULA I CONSIGLIERI MANGIANO LA TORTA
Un Consiglio comunale pic nic

Luma

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo telecomando
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Un post che racconta il falso
IL SINDACO CARLUCCI RACCONTA FATTI NON VERI

Avrebbe fatto bene a mettere in bilancio risorse utili
Il Sindaco Carlucci in un suo post del 3 ottobre, sul suo contatto, scrive, a proposito di un incidente stradale mortale, una
notizia non vera e cioè che sarebbe stato lui a convocare un consiglio comunale straordinario sulla sicurezza stradale.
Nulla di più falso ma non è la prima volta che il Primo cittadino si è permesso di denigrare o di oscurare il nostro operato.
Poiché siamo veramente stufi di dover perdere tempo per correre dietro alle fesserie che si scrivono su Facebook, ci
limitiamo a riportare il verbale della conferenza dei capigruppo del 7 gennaio 2014 allorquando il Presidente del Consiglio
comunale dichiarava: “… a seguito di richiesta dell’associazione CODACONS di convocazione di un Consiglio comunale
sulla sicurezza stradale urbana ed extraurbana si è deciso di  . . . ”. E’ evidente, quindi che non è stata una sua iniziativa
il Consiglio comunale monotematico sulla sicurezza ma di una associazione che in aula lo ha invitato a riconoscere ai
Cittadini un diritto essenziale ossia la partecipazione alla cosa pubblica così come sancito dagli articoli 5, 6 e 7 dello
Statuto comunale. Non ha ancora fatto nulla in tema di referendum; non ha ascoltato le parti sociali prima di approvare
il bilancio preventivo 2014; non chiede nessun parere alle associazioni iscritte all’albo sui temi rilevanti che disciplina
attraverso regolamenti ed ordinanze; non ci convoca quando deve predisporre bandi pubblici per la selezione delle aziende
che devono prestare servizi pubblici. Un modo di operare che non ha nulla di trasparente visto che è solamente
l’Amministrazione comunale che scrive le regole per scegliere le ditte e che è sempre la sola Amministrazione a decidere
le modalità dell’espletamento dei servizi. CODACONS Acquaviva delle Fonti

Non sono
stati tutelati

i meno abbienti
NESSUNA

AGEVOLAZIONE
PER

LE ASSOCIAZIONI
Per gli oratori e

le sedi
delle Onlus
tariffa piena
per i rifiuti

I l  24  se t tembre  scorso
l 'assessore  a l le  f inanze
Luca Dinapoli si è incontrato
con il Coordinamento Cittadino
delle Parti Sociali. Incontro in
cui è stato sottoscritto il
seguente verbale che è stato
disatteso tranne che per la
correzione dell'articolo 14 del
Regolamento IUC infatti,
nessun miglioramento è stato
recepito per tutelare i meno
abbienti, i cassaintegrati, i
disoccupati, i disabili ed
agevolare gli oratori, le ONLUS
e le associazioni di volontariato.



Impresa di Pulizia
Donato Capodiferro

Per info e preventivi gratuiti
tel.: 3 3 9 6 2 4 0 9 9 7

E-mail: capodoni@libero.it

Indirizzo ufficio Via S. Antonio Abate I
70020 Cassano delle Murge (BA)
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VERBALE N.10 CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

L'Eco di Acquaviva
in distribuzione

gratuita
ogni giovedì
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Ascensore del Comune sporco
25 09 2014

Cassonetti della differenziata
colmi

Cassonetti rotti e fuoriuscita
liquidi dannosi

Centralissima via Arancapedes sporchissima

Centralissima via Maria Scalera spesso sporca

E' qui che va fatta la derattizzazione?

E' qui che va fatta
la derattizzazione?

Scivolo non usufruibile
presidiato da transenne

CI DISPIACE RITORNARE SUGLI STESSI ARGOMENTI
MA NON E' COLPA NOSTRA SE NON SONO STATI RISOLTI!
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Siamo sicuri di mangiare sicuri? Ex zona 167, sempre zona rifiuti

Luci accese di giorno e spente di notte Via Caterina Forte sporchissima
e . . .

Via Caterina Forte sporchissima
e . . . inverdita

Via Togliatti differenziata ma per terra come al solito

Via De Sanctis sporchissima e scuola abbandonata

CI DISPIACE RITORNARE SUGLI STESSI ARGOMENTI
MA NON E' COLPA NOSTRA SE NON SONO STATI RISOLTI!
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Domenica 12 ottobre 2014
L'ANMIL celebra la 64^ edizione della

Giornata Nazionale per le Vittime degli Incidenti sul Lavoro
Anche quest'anno l'ANMIL celebrerà in tutte le province d'Italia, attraverso le proprie sedi, la 64^ Giornata Nazionale
per le Vittime degli Incidenti sul Lavoro - istituzionalizzata nel '98 con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
su richiesta dell'Associazione - sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica, e a Firenze si terrà la manifestazione
principale. L'appuntamento con tutto il nostro territorio è per domenica 12 ottobre a Acquaviva delle Fonti con il seguente
programma: ore 10,00 Santa Messa nella Chiesa "Cattedrale"; ore 11,30 Cerimonia civile presso Comune
sala "Cesare Colafemmina" alla quale parteciperanno autorità civili e militari. In ogni celebrazione di questa giornata ci
si ritroverà per confrontarsi sulle realtà socio-economiche del nostro Paese e sulla tutela che deve essere garantita alle
vittime del lavoro per una più equa e adeguata assistenza - ancor oggi legata ad una normativa obsoleta che risale al Testo
Unico Infortuni del 1965 e che andrebbe completamente rivista - e verrà inoltre affrontato, sia a livello nazionale che a
livello locale, anche il tema della sicurezza e le iniziative più efficaci in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro.
Secondo l'ultimo Rapporto annuale 2013 reso noto dall'INAIL, c'è stato un calo complessivo di circa 50mila
infortuni (pari a -6%) passando da circa 745.000 casi denunciati nel 2012 a 695.000 nel 2013. Mentre un dato
che preoccupa particolarmente è la crescita delle malattie professionali aumentate di ben 5.500 unità, passando
dalle 46.300 patologie denunciate nel 2012 alle 51.800 nel 2013 (+11,9%).

OGNI GIORNO CHE PASSA ACQUAVIVA
 DA BELLISSIMA DIVENTA SEMPRE PIU' STRANISSIMA

LA MUSICA SALVERA’ IL MONDO …
“Musica sarà, l´amore che hai dentro che con la sua follia ci salverà …”

La musica salverà il mondo grazie alla sua misteriosa virtù
terapeutica. La musica cura la mente ferita perché parla un
linguaggio originario che interagisce con i processi cerebrali
più profondi. Essa è il ritmo della nostra terra, la follia del
nostro sangue. La musica non è, dunque, solo un passatempo
ma è utilizzata per problematiche molto importanti. C'è
l'autistico che non ha mai detto una parola ma non si perde
da anni una prova o uno spettacolo. C'è il down che ha
trovato la sua dimensione e lo schizofrenico che ha imparato
a volare. E poi ci sono i malati di Alzheimer, i sordomuti,
gli anziani e i bambini, i tossicodipendenti e gli alcolizzati,
tutti quelli che stanno "oltre": oltre la soglia di quella che
noi chiamiamo "normalità", oltre quella porta che cerchiamo
faticosamente di non varcare mai. Ad aprirla quotidianamente

ci sono invece i musicoterapisti, professionisti di una
disciplina di confine, un po' musica e un po' psicologia, con
le note che sostituiscono il lettino. La musicoterapia, è una
tecnica che utilizza la musica come strumento terapeutico,
grazie all'utilizzo dell'elemento sonoro, con lo scopo di
ricercare il benessere dell'intera persona, corpo, mente, e
spirito. Essa, ufficiosamente in Italia non esiste, poiché non
esiste un riconoscimento ufficiale, né diplomi "certificati".
Essa è presente però nelle attività delle moltissime
associazioni, dei molti terapeuti che hanno scelto questa
strada perché credono che la musica abbia una marcia in
più, muove mondi interiori senza la necessità della parola,
muove mondi altrimenti bloccati, senza uscita.

Segue

Quando chiudiamo il giornale il consiglio comunale di Acquaviva delle Fonti (8 ottobre) non si è ancora svolto ma possiamo
almeno presentarvi i due argomenti all'ordine del giorno così come deciso dalla conferenza dei capigruppo consiliari in
data 03/10/2014: 1) variazione al bilancio di previsione 2014, al programma triennale delle opere pubbliche 2014/2016 e
all'elenco annuale 2014, 2) variazione al bilancio 2014. La richiesta di convocazione in sessione straordinaria ed urgente
è stata chiesta dal Sindaco Carlucci in data 02/10/2014. Si tratta dei lavori che interesseranno il Palazzo di Città finanziati
dalla regione Puglia per € 200.000,00 con deliberazione del 29/07/2014: "Lavori di somma urgenza delle facciate e dei
portali ai sensi dell'art. 176 del DPR 207/2010". Tali opere sono state affidate alla ditta Edilres srl con la sottoscrizione
del verbale del 24/07/2014 ed accettati col ribasso del 6% ma evidentemente si sono dimenticati di portare tale somma
in bilancio e se ne sono accorti dopo aver transennato l'area ed inibito, al pubblico passaggio ed ai commercianti, l'ingresso
di piazza dei Martiri 1799!  L'altra variazione riguarda il bando della regione Puglia per la "Riqualificazione e valorizzazione
del sistema museale" a cui partecipò la Giunta Squicciarini attraverso l'impegno dell'allora assessore alla cultura Francesca
Pietroforte. La regione Puglia, lo scorso 27 agosto, ha trasmesso al Comune lo schema del disciplinare regolante i rapporti
tra i due Enti da cui scaturisce l'impegno da parte di Acquaviva della somma di € 150.000,00 per le spese generali mentre
la Regione garantirà un apporto di € 662.040,00 per le attività coerenti con il bando. Insomma, il 25 settembre 2014
hanno approvato un bilancio che a distanza di pochi giorni rivedono per argomenti che conoscevano già da luglio
ed agosto scorsi: anche per questo Acquaviva è bellissima. Solamente che continuando ad amministrare in questo modo
la trasformeranno in stranissima!



La Puglia sarà la location del nuovo action movie interpretato
da Dolph Lundgren (Ivan Drago di Rocky 4) e Scott Adkins
(star internazionale e maestro di arti marziali). Il progetto
nasce da un'idea di Alessandro Riccardi e Gianni Capaldi.
Prodotto dalla Vargo Pictures, la distribuzione internazionale
sarà curata dalla Voltage Pictures LLC
di Los Angeles. A parlarne è lo stesso
sceneggiatore Riccardi, in un'intervista
concessa a TeleMajg nella rubrica
CineNews24, rilasciata poco prima di
rientrare a Roma. Le riprese che,
avranno inizio nei prossimi giorni nella
capitale, proseguiranno in Puglia
presso "le quattro colonne", noto locale
Salentino, che ne ha ispirato la trama.
Tutto girerà attorno al misterioso oro di Dongo, confiscato
dai Partigiani a Mussolini nel 1945 dopo la sua cattura e
poi misteriosamente scomparso. Secondo le informazioni
di alcuni malviventi capeggiati da Dolph Lundgren, il tesoro
è stato nascosto per anni, nelle fondamenta delle quattro
colonne. Durante una cena di affari, organizzata dal
presidente di una potente multinazionale, chiamata

"La Quarta Torre", i malviventi irromperanno nel locale e
non esiteranno a far valere la legge del più forte. Tra gli
invitati, figura anche la moglie di un ufficiale delle forze
speciali britanniche che, avrà il volto di Scott Adkins.
Quest'ultimo, con l'aiuto di Gianni Capaldi e Andrea Tidona

membri dell'Interpool, ostacolerà
la riuscita del piano dei malfattori.
Le quattro torri  diventeranno
lo scenario di una battaglia, dove
sparatorie, esplosioni e lotta corpo a
corpo, appassioneranno gli spettatori.
Nel cast anche altri volti noti del cinema
italiano come Walter Nudo. Sono
ancora in corso le trattative per dare
un volto alla protagonista femminile.

Four Towers, costato poco più di un milione di dollari,
lancia la sfida alle grandi produzioni americane ma,
soprattutto, prova a rilanciare il film d'azione targato italia.
L'intervista integrale al produttore e sceneggiatore Alessandro
Riccardi su www.cinenews24.it - www.telemajg.com nei
prossimi giorni interviste e immagini esclusive direttamente
dal set di Four Towers.
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"FOUR TOWERS" UN ACTION MOVIE ITALIANO
CON UN CAST MONDIALE LA PUGLIA SCELTA COME LOCATION

Il pianoforte è forse lo strumento principe di queste
esperienze, perché la sua cassa armonica permette di
riprodurre sensazioni simili a quelle che si vivono nel
grembo materno e perché permette di dialogare con
il bambino. Se lui fa un segno di rabbia, si può rispondere
con note cupe, se muove le dita lo si accompagna con note
brevi e allegre. L'importante è entrare in relazione con
il bambino. Vi sono anche altri approcci, che sfruttano le
potenzialità del suono e della musica come mezzo
terapeutico, per le cure rivolte ai malati di Alzheimer, di
Parkinson, per i disturbi autistici, le demenze e tante altre
sindromi rare. Essa è anche in grado di aiutare ad uscire
dal coma, come è accaduto in alcuni casi già noti. La musica
accompagna l'armonia delle sfere celesti e raggiunge la
nostra mente, anzi è forse l'unico vero ponte invisibile che
scorre dall'infinito all'animo umano. Se per risolvere
le malattie degli organi del nostro corpo c'è bisogno dei
farmaci, per quelle della mente c'è bisogno della musica.
Il grembo materno, infatti, è considerato la prima grande
orchestra dove non c'è un solo attimo di silenzio e dove la
musica è il pulsare stesso della vita. Ma ciò che ha sorpreso
maggiormente gli studiosi sono i casi di malati di Alzheimer,

Parkinson o con devastanti amnesie e sindromi rare che
hanno recuperato la loro vitalità, la loro felicità e la loro
lucidità suonando, cantando o danzando. Si raccontano
storie di anziani, menti perdute che si sfaldavano giorno
dopo giorno, ma che riuscivano a rifugiarsi nella musica
recuperando vita, lucidità e manualità. La musica, così
viene vista come esile filo d'Arianna per restare nella realtà
e nel mondo, ma al tempo stesso la musica come via di
trascendenza, per accedere a un altro mondo in un aldilà
invisibile, dove sentirsi felici e al sicuro. Dunque, la musica,
non è solo in grado di riempire quei momenti di noia e
solitudine, ma è diventata una cura con cui riuscire a
combattere la dura malattia. E quando vedi quei malati
risorti tramite la musica, la danza o il canto, quando leggi
di quella gente divorata dalla demenza e ormai inerte che
rispondeva alla musica piangendo, ti chiedi davvero quali
corde profonde vada a toccare la musica. E quale Dio, quali
angeli custodi riportino a casa quelle menti disfatte lungo
la via dei canti. Il suono è una chiave magica per aprire
mondi interiori che la malattia rende impenetrabili. Così
la musica aiuta a vivere meglio. E benché la medicina
tradizionale la veda con sospetto, essa fa grandi passi in
tutto il mondo. Infatti mentre in Italia la musicoterapia è
ancora guardata con una punta di scetticismo dall'ambiente
accademico, all'estero sono in tanti a riporvi grandi
ambizioni. C'è chi, infatti, utilizza la musica anche in sala
operatoria come una colonna sonora in grado di raggiungere
il paziente in anestesia e migliorare le sue reazioni allo
stress operatorio, oltre che per riabilitazioni dopo traumi
ortopedici. Dove non può la parola o non possono i farmaci,
qualcos'altro deve poter funzionare: questo qualcosa può
essere la musica.

Claudio Maiulli

Adriana Maiulli
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO "SILVIA PRIMA DI CHIARA"
Incontro con Nino Carella autore del volume "Silvia Prima di Chiara la ricerca di una strada". L'appuntamento, organizzato
dal Movimento dei Focolari di Acquaviva delle Fonti, è per sabato 11 ottobre 2014 alle ore 18.00 nel Salone delle Feste
del Palazzo Comunale di Acquaviva delle Fonti. All'incontro-presentazione del volume "Silvia Prima di Chiara la ricerca
di una strada" edito da Città Nuova, interverranno, oltre all'autore, Anna Maria Bosco, dirigente scolastica, Vincenzo
Di Pilato, docente di teologia fondamentale presso la Facoltà teologica pugliese, Enzo Quarto, giornalista presso la testata
giornalistica regionale Rai, presidente Ucsi Puglia e Vincenzo Robles, ordinario di storia contemporanea (Università di
Foggia). Interverrà inoltre l'amministrazione comunale di Acquaviva delle Fonti  e in  rappresentanza dell'Arcivescovo
Vescovo della diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti Giovanni Ricchiuti don Peppino Pietroforte.
Prevista la partecipazione di Anna Maria De Val, attrice di teatro e del gruppo musicale MEDISON.

Silvia Lubich detta Chiara, è stata la fondatrice e prima presidente del Movimento dei Focolari.
Movimento che ha come obiettivo l'unità fra i popoli, la fraternità universale. Silvia Lubich
 morì nel marzo del 2008, all'età di 88 anni. Fra le tante voci che vollero testimoniare la
propria vicinanza ai familiari e all'Opera dei Focolari, ci fu quella di papa Benedetto XVI,
che in un telegramma di cordoglio ricordava la Lubich per "il suo impegno costante per la
comunione nella Chiesa, il dialogo ecumenico e la fratellanza di tutti i popoli".  E l'autore
acquavivese  Nino Carella con il suo "Silvia prima di Chiara: la ricerca di una strada nuova",
 ha voluto raccontare  la storia di Silvia (detta Chiara) Lubich e l'inizio di un sorprendente
percorso umano e spirituale.

Note biografiche dell'autore
Nino Carella è laureato in lettere. Ha conseguito il Baccalaureato in teologia presso lo Studio Teologico Accademico
di Trento; è membro della Commissione Ecumenica diocesana. Insegnante nella scuola secondaria di primo e
secondo grado, in Italia e all'estero, ha collaborato con strutture socio-psico-pedagogiche per il sostegno
ad alunni diversamente abili, a progetti di recupero della Dispersione scolastica e alla Prevenzione della tossicodipendenza.
Studioso e conoscitore del pensiero di Chiara Lubich, da anni è impegnato nella realizzazione del progetto
di Trento Ardente del Movimento dei Focolari.

108 "TAZZE DEI DIRITTI" NELLE CASE DEGLI ACQUAVIVESI
Raccolta fondi Unicef contro la mortalità infantile

Anche quest'anno l'appuntamento autunnale dell'Unicef si
è rinnovato, così come anticipato dalle pagine de L'Eco,
sabato scorso 4 ottobre. Stessa location e stessi partner.
Davanti alla scuola elementare De Amicis Pino Solazzo
referente Unicef Acquaviva come  ormai
fa da molti anni insieme ad alcune
volontarie ha presentato alla città
l'iniziativa di sensibilizzazione e raccolta
fondi "Le tazze dei diritti". A  fronte
di una donazione minima di 10 euro
veniva offerta una tazza dell'amatissima
"Pimpa". Soddisfatto Pino Solazzo  per
l'adesione alla campagna di solidarietà:
"Si è pensato, per questo  appuntamento
autunnale 2014 a qualcosa di diverso
- afferma - quest'anno l'Unicef  ricambia
la donazione di 10 euro con una tazza in ceramica. Durante
la giornata di sabato è stato  possibile scegliere fra sei
diversi tipi di tazza, ognuna con colori diversi a seconda
del diritto rappresentato: dal diritto all'istruzione, a quello
alla nutrizione. Tazze colorate con i disegni della Pimpa
per dire no alla mortalità infantile".  La manifestazione ha

coinvolto il I Circolo Didattico "E colgo l'occasione per
ringraziare  la dirigente scolastica, le insegnanti, i bambini
- continua Pino Solazzo - sempre così sensibili  e ovviamente
i genitori. L'iniziativa  ha come obiettivo quello di vaccinare

tutti i bambini che vivono in zone
precarie. Fino a oggi l'Unicef ha
permesso all'80% dei piccoli di accedere
alle cure di base, resta ancora una
piccola parte che speriamo di poter
aiutare prima possibile. Il tasso di
mortalità per i bambini al di sotto dei
5 anni che vivono in queste zone  è
elevatissimo - spiega Solazzo - con un
piccolo aiuto possiamo fare molto. Con
un piccolo gesto di solidarietà potremo
insieme garantire un futuro a milioni

di bambini". E a conclusione della giornata Pino Solazzo
ci dice con entusiasmo che è andata benissimo "Pertanto
continueremo con la vendita. E' possibile ordinarne altre
chiamandomi a questo numero: 339 7958348. La novità
delle "Tazze dei diritti" è stata molto gradita dagli
acquavivesi e di questo siamo molto felici". Anna Larato

Le tue segnalazioni alla e-mail lecodi@libero.it
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Ho letto del centro raccolta rifiuti differenziati nell'ex macello comunale ed allora mi è venuto in mente di proporre il
seguente sfogo. Ma se l'amministrazione comunale non è capace di tenere sotto controllo i contenitori della raccolta
differenziata esistenti come può pensare di organizzare un centro in città? Fatelo nella zona industriale come ha detto
nell'intervista il dottore commercialista Nico Tria. Il comune ha il capannone per cui si può utilizzarlo per il centro raccolta
anche perché la zona industriale ha un'azienda che lavora nel settore ambientale, ha grandi strade, ha vie di accesso a
sufficienza e soprattutto non è abitata e non ha scuole e supermercati come via de Gasperi e via Togliatti.

Un centro raccolta da non fare in via Togliatti

In via Paradiso il guado dei piccioni provoca rischi igienico-sanitari
Ho letto l'ordinanza sui ratti e quindi il sindaco mi obbliga a fare la derattizzazione
nella mia proprietà ma le strade sporche dobbiamo pulirle anche noi cittadini?
Penso che la pulizia delle strade la deve curare il comune e che quindi questi
malodori e sporcizia di via Paradiso deve essere pulita dal comune.
Guardando le foto noterete le cacche dei piccioni che sporcano marciapiede,
strada e anche l'immobile. Caro signor Sindaco come si è occupato
dei ratti di casa nostra la invito a risolvere il problema dei piccioni e delle strade
sporche altrimenti restituiscici i soldi che paghiamo per la nettezza
urbana e provvediamo noi cittadini come già facciamo quando
spazziamo i marciapiedi e puliamo i nostri portoni innaffiati dall'acqua sporca
delle buche/pozzanghere stradali.

Ben poco è cambiato!!??!!
Buongiorno Direttore, manifesto tutta la mia indignazione circa il comportamento adottato  dai consiglieri comunali in
questi  ultimi consigli. E' una vera  indecenza: liti, baruffe di tutto e di più. Un clima che ci inquieta. Eppure se non ricordo
male le ultime elezioni comunali sancirono la vittoria di  Davide Carlucci sindaco e che lo stesso dovesse formare la
squadra di governo della città  per portare, col suo programma e con la sua grinta, una nuova ventata di aria fresca. Ad
oggi, però, stando a quello che  vediamo grazie a Telemajg, per fortuna che c'è, devo dire che l'aria è sempre quella …:
amara. Ben poco è cambiato del vecchio modo di fare anzi… Mi è parso di capire che non  interessa più di tanto
la situazione in cui versano le famiglie acquavivesi e dei disagi che stanno affrontando. Acquaviva ha bisogno di
un'amministrazione efficiente, di un consiglio comunale produttivo e che pensi agli interessi collettivi e non a beghe
personali. Da cittadino mi sento offeso per come la politica locale si stia comportando; quella politica che dovrebbe dare
l'esempio di correttezza, per non dire altro,  nell'amministrare la "cosa" pubblica, e  che dovrebbe dare ancora speranza
nonostante la forte crisi che attanaglia il nostro paese. Possibile che il buonsenso non riesca a prevalere?!? Il consiglio
tutto invece di propinarci ore ed ore  di consiglio comunali spesso di aria fritta possono fare tanto per risolvere alcuni
dei tanti problemi di questa povera città. E in caso contrario fate un mea culpa: ammettete una volta per tutte che siete
tutti inadeguati alla politica che serve ai cittadini, ossia quella che risolve i problemi e governa nell'interesse generale,
l'unico scopo che la politica ha e deve avere. Credo allora che l'unico rimedio, pertanto, è che togliate il disturbo per
liberare la politica dalla vostra inutile e anzi dannosa presenza, lasciate spazio ad altri, a nuove persone che abbiano
a cuore i cittadini e il bene della città e non  all'utile dei propri partiti. Buona vita politica a tutti!
Ogni elettore ha il diritto di esprimere le proprie opinioni a proposito di chi è stato eletto e quindi rappresenta la Comunità.
Ciò anziché stimolare gli Amministratori, provoca la loro intolleranza ed arroganza che non devono intendersi riferite
all'aspetto umano, ma esclusivamente a quello amministrativo. Si parla tanto di intolleranza verso il diverso e poi le stesse
forze politiche, che ne hanno fatto un "vessillo", emarginano chi, come Lei, osserva, critica, propone, denuncia. Una Città
che ha portato 18 sigle sociali a scrivere al Sindaco che ad oggi non hanno avuto il piacere di essere convocate dallo
stesso. I partiti dovrebbero proporre, oltre ai programmi elettorali, i Cittadini giusti per poterli rendere esecutivi. Invece,
sono sempre le forze politiche che scelgono i candidati delle liste. Ma come hanno selezionato questi concittadini? E gli
assessori come sono stati scelti, per competenza e professionalità o per rappresentanza partitica? Acquaviva ha bisogno
di soggetti politici capaci di interpretare le esigenze del territorio e produrre azioni di sviluppo economico e tutto questo
non lo si può fare secondo lo slogan:"Comando io"! Luigi Maiulli - Direttore Responsabile
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